
 
 
 
Thursday, March 21, 2024, 10:30 a.m., Via Martinez, 42 – Licata | Giovedì, 21 marzo 
2024, ore 10:30, Via Martinez, 42 – Licata 
Center for the Study of Sicilian and Mediterranean Culture | Centro Studi Cultura 
siciliana e mediterranea  
“Rosa’s House” | “La casa di Rosa” 
Salute to Rosa Balistreri read by the Sicilian poet Piero Carbone | Saluto a Rosa 
Balistreri per l’amico Piero Carbone 
 



Greeting from:  
 
Prof. Dr. Dagmar Reichardt,  
Latvian Academy of Culture, Riga (Latvia) 
 
 
 
 

Greeting from Dagmar Reichardt 
 

Rosa Balistreri 
To the one whose passion is never extinguished 

 
 
 
A very dear greeting to our distinguished friend poet Piero Carbone and to all of you who 
remember Rosa’s House today!  
 
What is it that we still associate in 2024 when we hear the name “Rosa”—Rosa Balistreri of 
course? 
 
When I think of Rosa on March 21, I think not only of March 21, 2009 when the Sicilian 
poet and writer Giuseppe Bonaviri of Mineo (Catania), whose centennial since his birth we 
celebrate in 2024, passed away. But as for Rosa, I immediately think of the incredible 
intense strength that she emanated, the great charisma she possessed, the rigorousness, 
natural necessity and splendid vitality that she still manages to convey to us today in a 
frighteningly beautiful way. 
 
As if today she is passing to us the imperative “Canta Ro’”! addressed to her by poet 
Ignazio Buttitta in the 1960s, urging us to never stop fighting against injustice and to 
cultivate, instead, our identities—in Rosa’s case, especially the Sicilian dialect—by 
remaining not only faithful to our House, but also to preserve our own love of freedom, 
always staying close to life as we live it today and open-minded, so that this passion will 
never be extinguished! 
  



 
Saluto da:  
 
Prof. Dr. Dagmar Reichardt,  
Latvian Academy of Culture, Riga (Lettonia) 
 
 
 
 

Saluto da Dagmar Reichardt 
 

Rosa Balistreri  
A colei la cui passione non si spegne mai 

 
 
 
Un carissimo saluto all’insigne amico poeta Piero Carbone e a tutti voi che oggi 
ricordate La casa di Rosa!  
 
Cos’è che associamo ancora nel 2024 quando sentiamo il nome di “Rosa” – 
Rosa Balistreri ovviamente? 
 
Io, se penso a Rosa il 21 marzo, penso non solo al 21 marzo 2009 quando è 
scomparso il poeta e scrittore siciliano Giuseppe Bonaviri di Mineo (Catania), 
di cui nel 2024 festeggiamo il centenario dalla nascita. Ma in quanto a Rosa 
penso subito a quella incredibile forza intensa che emanava, al grande carisma 
che possedeva, alla rigorosità, naturale necessità e splendida vitalità che riesce a 
trasmetterci ancora oggi in maniera spaventosamente bella.  
 
Come se oggi ci stesse passando l’imperativo Canta Ro’! rivoltole dal poeta 
Ignazio Buttitta negli anni 1960, invitandoci a non smettere mai di lottare contro 
le ingiustizie e a coltivare, invece, le nostre identità – nel caso di Rosa, specie il 
dialetto siciliano – rimanendo non solo fedeli alla nostra Casa, ma a preservare 
anche il proprio amore per la libertà, restando sempre attuali e di mentalità 
aperta, affinché questa passione non si spenga mai! 
 
 
 
 


